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CHEOPE

Mariagiovanna Ferrante

DUE DONNE E IL LEGGENDARIO SEGRETO DELLE PIRAMIDI

Unica ereditiera di una ricca famiglia indiana, discendente dell’ultimo imperatore Mogul, Shaila è promessa sposa già prima della nascita in nome della legge non scritta che in India tutti rispettano. Quel matrimonio però non sembra destinato a durare in eterno a causa della sua presunta sterilità. Ambiziosa giornalista di un noto quotidiano italiano, Marika è audace, testarda e pronta a tutto pur di ottenere lo scoop della vita. Un tragico incidente innesca una metempsicosi a ritroso e le vite delle due donne si incrociano nella terra dei faraoni. Una nei panni di Karim, gran sacerdotessa di Thot incaricata di custodire il segreto della tomba, l’altra di Nefer, la sposa favorita del divino Cheope, con la determinazione femminile proveranno a preservare la stabilità di un regno. In quel tempo, anno 2515 a.C., ancora non era stata posta l’ultima pietra della grande piramide, un antico popolo edificava le fondamenta della storia e la crudeltà umana già tramava nell’ombra. 

Tra leggenda e realtà, il mistero ha gravato a lungo sulla grande piramide. Ma ora l’incontro tra Shaila e Marika potrebbe modificare il flusso della storia... Cosa accadrà alle due donne una volta tornate alla loro vita? Le reminiscenze dell’esistenza precedente condizioneranno le scelte delle protagoniste?

Da Torino a Nuova Delhi, attraverso il Po, la Moscova e il Gange fino alle rive del sacro Nilo, il romanzo incrocia momenti di storia perduta, eventi archeologici e fatti di cronaca contemporanea con la suspense del thriller d’azione. 

“L’esperienza di un lungo periodo di incoscienza in cui l’anima fluttua a metà tra la vita e la morte è un momento dell’esistenza che, in una persona, segna profondamente tutti i giorni a venire. Che si ricordi o meno ciò che è avvenuto “durante” la non vita, o la non morte. Sono stata personalmente protagonista di tale “avventura” e di quel tempo perduto io ho un ricordo confuso, tormentato, come di presenza – assenza. Mi hanno consigliato di rivolgermi ad uno psicologo per ricordare, sbrigliare l’inconscio e liberare ciò che la mente rifiuta di riportare alla luce. Alla realtà io ho preferito la fantasia, e l’immaginazione mi ha fatto venire in mente i mille altri universi paralleli in cui avrei potuto essere”. Così Mariagiovanna Ferrante, autore esordiente innamorata della scrittura, spiega l’impulso alla narrazione represso per anni e che oggi, finalmente, l’ha convinta a mettere su carta l’avventura di Marika e Shaila. I suoi alter ego nella metempsicosi. 
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